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1.  PREMESSA ED OBIETTIVI  

L’attività oggetto del presente documento si pone l’obiettivo di adempiere alla prescrizione 

contenuta nella richiesta integrativa del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare Prot. N.DSA-2009-0026633 del 07/10/2009 relativa alla Domanda di Autorizzazione 

Integrata Ambientale presentata nel Giugno 2006. Si riporta di seguito l’estratto della richiesta 

integrativa in oggetto (n. 23): 

“Si richiede di valutare i livelli acustici al confine di stabilimento”. 

 Allo scopo di adempiere alle richieste sopra descritte si è operato con duplice metodologia: 

� Metodologia sperimentale mediante raccolta dati a campo; 

� Stime e valutazioni modellistiche.   

Per la prima attività è stata effettuata una specifica campagna di misure atta a valutare i Livelli 

Acustici presso differenti punti di misura rappresentativi lungo il perimetro aziendale. Inoltre, in 

considerazione delle caratteristiche di “Impianto a Ciclo Continuo” dello stabilimento ESSECO, le 

misure sono state condotte nei giorni 19 e 20 ottobre 2009 sia durante il periodo diurno che 

durante il periodo notturno. Per la descrizione dei caratteri generali di acustica nonché per lo 

specifico inquadramento normativo si rimanda a quanto contenuto nel cap. 2 pag. 14 del 

documento “Prescrizioni di cui alla Determinazione della Provincia di Novara n. 2053 del 

09.05.2006 relativa al giudizio di Compatibilità per il progetto “Ampliamento degli impianti della 

Ditta ESSECO S.r.l.” redatto da ESSECO nel Settembre 2008 e consegnato nell’ambito della 

presente procedura AIA. 

 

Le stime modellistiche sono state invece effettuate mediante runs della specifica applicazione del 

codice SOUND PLAN sviluppato per lo stabilimento ESSECO e per la cui descrizione si rimanda 

al capitolo 2 – pagina 11 del documento  “Integrazione all’Allegato D8: Identificazione e 

quantificazione del rumore e confronto con il valore minimo accettabile”  redatto da ESSECO nel 

Maggio 2008 e consegnato nell’ambito della presente procedura AIA.   
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2.  INQUADRAMENTO DELL’AREA  

L’area di studio è un’area prettamente industriale all’interno del Polo Industriale di San Martino 

di Trecate.  Da un’analisi dello stralcio del PZA vigente del Comune di Trecate relativo all’area in 

esame (figura 1) si osserva come l’area di studio (campita in rosso) è inserita in Classe Acustica 

VI “Aree Esclusivamente Industriali” con limiti di immissione pari a 70 dB(A) e limiti di emissione 

pari a 65 dB(A) sia in periodo notturno che diurno. L’area risulta circondata da due fasce 

cuscinetto, una in Classe V “Aree Prevalenti Industriali” (con limiti di immissione pari a 60 – 70 

dB(A) e limiti di emissione pari a 55 – 65 dB(A) rispettivamente in periodo notturno e diurno) e 

l’altra in Classe IV “Aree ad Intensa Attività Umana” (con limiti di immissione pari a 55 – 65 dB(A) 

e limiti di emissione pari a 50 – 60 dB(A) rispettivamente in periodo notturno e diurno). 

Al di fuori di tale area il territorio è classificato in Classe III “Aree di Tipo Misto” con limiti di 

immissione pari a 50 – 60 dB(A) e limiti di emissione pari a 45 – 55 dB(A) rispettivamente in 

periodo notturno e diurno. 

 

Sempre con riferimento alla figura 1 va infine osservato come l’intero perimetro aziendale, 

oggetto del presente studio, risulti classificato in Classe VI.  
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Figura 1: Stralcio del PZA vigente del Comune di Trecate relativo all’area in esame 

 

  

 

Esseco S.r.l. 
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3. DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ E DELLE TECNICHE DI MISURA 

Come già anticipato in premessa, allo scopo di adempiere alle richieste sopra descritte, è stata 

effettuata una specifica campagna di misure atta a valutare i Livelli Acustici presso differenti punti 

di misura rappresentativi lungo il perimetro aziendale. Inoltre, in considerazione delle 

caratteristiche di “Impianto a Ciclo Continuo” dello stabilimento ESSECO, le misure sono state 

condotte nei giorni 19 e 20 ottobre 2009 sia durante il periodo diurno che durante il periodo 

notturno. 

 

3.1 Condizioni Operative dello Stabilimento ESSECO durante il periodo di misura 

Durante tutto il periodo di misure tutti gli impianti in continuo di ESSECO S.r.l. risultavano in 

marcia con una significativa capacità produttiva. 

 

3.2 Descrizione dei Punti di Misura 

Nelle figure 2 e 3 si riporta l’ubicazione dei punti di misura nel contesto dell’area di studio e con 

riferimento alla vigente Classificazione Acustica del Comune di Trecate. 

Sono stati utilizzati 10 punti di misura ubicati presso i confini dell’Industria con una 

distribuzione tale da poter disporre di una buona rappresentatività su ogni lato del perimetro 

stesso. Come già osservato nel precedente paragrafo 2 l’intero perimetro dello stabilimento (e 

quindi anche tutti i 10 punti di misura) ricade in classe acustica VI “Aree esclusivamente 

industriali”, con limiti di immissione pari a 70 dB(A) e limiti di emissione pari a 65  dB(A) sia in 

periodo notturno che diurno. 
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Figura 2: Ubicazione dei Punti di Misura nell’area in esame 
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Figura 3: Ubicazione dei Punti di Misura nel Piano di Zonizzazione Acustica Vigente 
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3.3 Modalità di Esecuzione delle Misure 

In tutte le misure effettuate è stato misurato il Livello Equivalente di Pressione Sonora 

(Leq), cioè il livello di pressione sonora integrato sul periodo di misura T che può essere 

considerato come il livello di pressione sonora continuo stazionario, contenente la stessa 

quantità di energia acustica del rumore reale fluttuante, nello stesso periodo di tempo.   

La misura di Leq è basata sul principio di uguale energia: 

Leq,T =  10 Log10  (1/T) int[0,T](p(t)/p0)
2
  dt          dB 

dove: 

p0 = pressione sonora di riferimento  (20 µPa); 

p(t) = pressione sonora variante nel tempo; 

T  = tempo di misura totale. 

Prima dell’inizio ed al termine di ogni misura il fonometro veniva controllato mediante 

Calibratore e, come previsto dalla vigente normativa, venivano considerate valide le misure 

solo se tali controlli differivano al massimo di ± 0.5 dB.  

Per tutto quant’altro riguardante l’esecuzione delle misure stesse si è fatto riferimento 

alle norme tecniche di cui al D.M. 16.3.98.  

Le misure sono state effettuate con un fonometro integratore di classe 1 Delta Ohm Hd 

2110 conforme al Decreto del Ministero dell'Ambiente 16/03/1998. 

Il fonometro è stato tarato presso il centro di calibrazione accreditato SIT Servizio di 

Taratura in Italia - Centro di Taratura 68/E - L.C.E., in accordo con quanto previsto al D.M. 

16.3.98 (ALLEGATO 1). 

Le misure sono state effettuati dai seguenti tecnici in acustica (ALLEGATO 2 e 3): 

Dott. Alberto Ventura                                                                    

Tecnico Esperto Regione Piemonte L. 447/95                                

D.D. N° 360/99 - Settore 22,4 
 

Dott. Jacopo Ventura                                                                    

Tecnico Esperto Regione Piemonte L. 447/95                                

D.D. N° 6/09 - Settore 22,4 
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4.   PRESENTAZIONE DEI DATI FONOMETRICI 

Punto di misura P1 

MISURA DIURNA 

Il valore di Leq diurno è risultato pari a 53.7 dB(A). 

 

Come si può notare nelle misure è stato mascherato il passaggio di alcuni aerei in arrivo 

al vicino scalo di Malpensa. 

L’analisi delle impulsività è stata effettuata con modalità conformi a quanto prescritto dal 

D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano eventi impulsivi ai sensi del Decreto citato. 
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Per quanto riguarda l’analisi spettrale del rumore misurato questa è stata rilevata in 

modalità “minimo” ed elaborata in modo conforme a quanto prescritto dal D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano componenti tonali ai sensi del Decreto citato. 

 

 

 

MISURA NOTTURNA  

Il valore di Leq notturno è risultato pari a 55.3 dB(A). 

 

 

Come si può notare nelle misure è stato mascherato il passaggio di alcuni aerei in arrivo 

al vicino scalo di Malpensa. 

L’analisi delle impulsività è stata effettuata con modalità conformi a quanto prescritto dal 

D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano eventi impulsivi ai sensi del Decreto citato. 
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Per quanto riguarda l’analisi spettrale del rumore misurato questa è stata rilevata in 

modalità “minimo” ed elaborata in modo conforme a quanto prescritto dal D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano componenti tonali ai sensi del Decreto citato. 
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Punto di misura P2 

MISURA DIURNA 

Il valore di Leq diurno è risultato pari a 53.6 dB(A). 

 

 

Come si può notare nelle misure è stato mascherato il passaggio di alcuni aerei in arrivo 

al vicino scalo di Malpensa. 

L’analisi delle impulsività è stata effettuata con modalità conformi a quanto prescritto dal 

D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano eventi impulsivi ai sensi del Decreto citato. 
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Per quanto riguarda l’analisi spettrale del rumore misurato questa è stata rilevata in 

modalità “minimo” ed elaborata in modo conforme a quanto prescritto dal D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano componenti tonali ai sensi del Decreto citato. 

 

 

 

MISURA NOTTURNA  

Il valore di Leq notturno è risultato pari a 55.5 dB(A). 

 

Come si può notare nelle misure è stato mascherato il passaggio di alcuni aerei in arrivo 

al vicino scalo di Malpensa. 

L’analisi delle impulsività è stata effettuata con modalità conformi a quanto prescritto dal 

D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano eventi impulsivi ai sensi del Decreto citato. 
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Per quanto riguarda l’analisi spettrale del rumore misurato questa è stata rilevata in 

modalità “minimo” ed elaborata in modo conforme a quanto prescritto dal D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano componenti tonali ai sensi del Decreto citato. 
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Punto di misura P3 
 

MISURA DIURNA 

Il valore di Leq diurno è risultato pari a 61.4 dB(A). 

 

 

Come si può notare nelle misure è stato mascherato il passaggio di alcuni aerei in arrivo 

al vicino scalo di Malpensa. 

L’analisi delle impulsività è stata effettuata con modalità conformi a quanto prescritto dal 

D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano eventi impulsivi ai sensi del Decreto citato. 
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Per quanto riguarda l’analisi spettrale del rumore misurato questa è stata rilevata in 

modalità “minimo” ed elaborata in modo conforme a quanto prescritto dal D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano componenti tonali ai sensi del Decreto citato. 

 

 

MISURA NOTTURNA  

Il valore di Leq notturno è risultato pari a 61.8 dB(A). 

 

Come si può notare nelle misure è stato mascherato il passaggio di alcuni aerei in arrivo 

al vicino scalo di Malpensa. 

L’analisi delle impulsività è stata effettuata con modalità conformi a quanto prescritto dal 

D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano eventi impulsivi ai sensi del Decreto citato. 
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Per quanto riguarda l’analisi spettrale del rumore misurato questa è stata rilevata in 

modalità “minimo” ed elaborata in modo conforme a quanto prescritto dal D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano componenti tonali ai sensi del Decreto citato. 
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Punto di misura P4 
 

MISURA DIURNA 

Il valore di Leq diurno è risultato pari a 53.6 dB(A). 

 

Come si può notare nelle misure è stato mascherato il passaggio di alcuni aerei in arrivo 

al vicino scalo di Malpensa. 

 

L’analisi delle impulsività è stata effettuata con modalità conformi a quanto prescritto dal 

D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano eventi impulsivi ai sensi del Decreto citato. 
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Per quanto riguarda l’analisi spettrale del rumore misurato questa è stata rilevata in 

modalità “minimo” ed elaborata in modo conforme a quanto prescritto dal D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano componenti tonali ai sensi del Decreto citato. 

 

 

MISURA NOTTURNA  

Il valore di Leq notturno è risultato pari a 53.1 dB(A). 

 

Come si può notare nelle misure è stato mascherato il passaggio di alcuni aerei in arrivo 

al vicino scalo di Malpensa. 

L’analisi delle impulsività è stata effettuata con modalità conformi a quanto prescritto dal 

D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano eventi impulsivi ai sensi del Decreto citato. 



   

_______________________________________________________________________________________ 

 

Pagina 21 di 56 

 

 

Per quanto riguarda l’analisi spettrale del rumore misurato questa è stata rilevata in 

modalità “minimo” ed elaborata in modo conforme a quanto prescritto dal D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano componenti tonali ai sensi del Decreto citato. 
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Punto di misura P5 

MISURA DIURNA 

Il valore di Leq diurno è risultato pari a 51.4 dB(A). 

 

Come si può notare nelle misure è stato mascherato il passaggio di alcuni aerei in arrivo 

al vicino scalo di Malpensa. 

 

L’analisi delle impulsività è stata effettuata con modalità conformi a quanto prescritto dal 

D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano eventi impulsivi ai sensi del Decreto citato. 
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Per quanto riguarda l’analisi spettrale del rumore misurato questa è stata rilevata in 

modalità “minimo” ed elaborata in modo conforme a quanto prescritto dal D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano componenti tonali ai sensi del Decreto citato. 

 

 

MISURA NOTTURNA  

Il valore di Leq notturno è risultato pari a 50.8 dB(A). 

 

 

Come si può notare nelle misure è stato mascherato il passaggio di alcuni aerei in arrivo 

al vicino scalo di Malpensa. 

L’analisi delle impulsività è stata effettuata con modalità conformi a quanto prescritto dal 

D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano eventi impulsivi ai sensi del Decreto citato. 
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Per quanto riguarda l’analisi spettrale del rumore misurato questa è stata rilevata in 

modalità “minimo” ed elaborata in modo conforme a quanto prescritto dal D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano componenti tonali ai sensi del Decreto citato. 
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Punto di misura P6 
 

MISURA DIURNA 

Il valore di Leq diurno è risultato pari a 55.0 dB(A). 

 

Come si può notare nelle misure è stato mascherato il passaggio di alcuni aerei in arrivo 

al vicino scalo di Malpensa. 

L’analisi delle impulsività è stata effettuata con modalità conformi a quanto prescritto dal 

D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano eventi impulsivi ai sensi del Decreto citato. 
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Per quanto riguarda l’analisi spettrale del rumore misurato questa è stata rilevata in 

modalità “minimo” ed elaborata in modo conforme a quanto prescritto dal D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano componenti tonali ai sensi del Decreto citato. 

 

 

 

MISURA NOTTURNA  

Il valore di Leq notturno è risultato pari a 56.9 dB(A). 

 

Come si può notare nelle misure è stato mascherato il passaggio di alcuni aerei in arrivo 

al vicino scalo di Malpensa. 

L’analisi delle impulsività è stata effettuata con modalità conformi a quanto prescritto dal 

D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano eventi impulsivi ai sensi del Decreto citato. 
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Per quanto riguarda l’analisi spettrale del rumore misurato questa è stata rilevata in 

modalità “minimo” ed elaborata in modo conforme a quanto prescritto dal D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano componenti tonali ai sensi del Decreto citato. 
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Punto di misura P7 
 

MISURA DIURNA 

Il valore di Leq diurno è risultato pari a 59.1 dB(A). 

 

 

Come si può notare nelle misure è stato mascherato il passaggio di alcuni aerei in arrivo 

al vicino scalo di Malpensa. 

L’analisi delle impulsività è stata effettuata con modalità conformi a quanto prescritto dal 

D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano eventi impulsivi ai sensi del Decreto citato. 
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Per quanto riguarda l’analisi spettrale del rumore misurato questa è stata rilevata in 

modalità “minimo” ed elaborata in modo conforme a quanto prescritto dal D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano componenti tonali ai sensi del Decreto citato. 

 

 

 

MISURA NOTTURNA  

Il valore di Leq notturno è risultato pari a 60.1 dB(A). 

 

 

Come si può notare nelle misure è stato mascherato il passaggio di alcuni aerei in arrivo 

al vicino scalo di Malpensa. 

L’analisi delle impulsività è stata effettuata con modalità conformi a quanto prescritto dal 

D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano eventi impulsivi ai sensi del Decreto citato. 
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Per quanto riguarda l’analisi spettrale del rumore misurato questa è stata rilevata in 

modalità “minimo” ed elaborata in modo conforme a quanto prescritto dal D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano componenti tonali ai sensi del Decreto citato. 
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Punto di misura P8 
 

MISURA DIURNA 

Il valore di Leq diurno è risultato pari a 57.0 dB(A). 

 

Come si può notare nelle misure è stato mascherato il passaggio di alcuni aerei in arrivo 

al vicino scalo di Malpensa. 

 

L’analisi delle impulsività è stata effettuata con modalità conformi a quanto prescritto dal 

D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano eventi impulsivi ai sensi del Decreto citato. 
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Per quanto riguarda l’analisi spettrale del rumore misurato questa è stata rilevata in 

modalità “minimo” ed elaborata in modo conforme a quanto prescritto dal D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano componenti tonali ai sensi del Decreto citato. 

 

 

MISURA NOTTURNA  

Il valore di Leq notturno è risultato pari a 60.1 dB(A). 

 

 

Come si può notare nelle misure è stato mascherato il passaggio di alcuni aerei in arrivo 

al vicino scalo di Malpensa. 

L’analisi delle impulsività è stata effettuata con modalità conformi a quanto prescritto dal 

D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano eventi impulsivi ai sensi del Decreto citato. 
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Per quanto riguarda l’analisi spettrale del rumore misurato questa è stata rilevata in 

modalità “minimo” ed elaborata in modo conforme a quanto prescritto dal D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano componenti tonali ai sensi del Decreto citato. 
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Punto di misura P9 
 

MISURA DIURNA 

Il valore di Leq diurno è risultato pari a 53.1 dB(A). 

 

 

 

Come si può notare nelle misure è stato mascherato il passaggio di alcuni aerei in arrivo 

al vicino scalo di Malpensa. 

L’analisi delle impulsività è stata effettuata con modalità conformi a quanto prescritto dal 

D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano eventi impulsivi ai sensi del Decreto citato. 
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Per quanto riguarda l’analisi spettrale del rumore misurato questa è stata rilevata in 

modalità “minimo” ed elaborata in modo conforme a quanto prescritto dal D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano componenti tonali ai sensi del Decreto citato. 

 

 

 

MISURA NOTTURNA  

Il valore di Leq notturno è risultato pari a 52.0 dB(A). 

 

Come si può notare nelle misure è stato mascherato il passaggio di alcuni aerei in arrivo 

al vicino scalo di Malpensa. 

L’analisi delle impulsività è stata effettuata con modalità conformi a quanto prescritto dal 

D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano eventi impulsivi ai sensi del Decreto citato. 
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Per quanto riguarda l’analisi spettrale del rumore misurato questa è stata rilevata in 

modalità “minimo” ed elaborata in modo conforme a quanto prescritto dal D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano componenti tonali ai sensi del Decreto citato. 
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Punto di misura P10 
 

MISURA DIURNA 

Il valore di Leq diurno è risultato pari a 53.5 dB(A). 

 

 

Come si può notare nelle misure è stato mascherato il passaggio di alcuni aerei in arrivo 

al vicino scalo di Malpensa. 

 

L’analisi delle impulsività è stata effettuata con modalità conformi a quanto prescritto dal 

D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano eventi impulsivi ai sensi del Decreto citato. 
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MISURA NOTTURNA  

Il valore di Leq notturno è risultato pari a 54.6 dB(A). 

 

Come si può notare nelle misure è stato mascherato il passaggio di alcuni aerei in arrivo 

al vicino scalo di Malpensa. 

L’analisi delle impulsività è stata effettuata con modalità conformi a quanto prescritto dal 

D.M. 16/03/1998. 

Non si osservano eventi impulsivi ai sensi del Decreto citato. 
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5.  STIME MODELLISTICHE 

Come già anticipato in Premessa allo scopo di adempiere alle integrazioni richieste si è 

operato sia mediante metodologia sperimentale di raccolta dati a campo (capitolo 4) che 

mediante stime e valutazioni modellistiche.  Tali stime sono state effettuate mediante runs 

della specifica applicazione del codice SOUND PLAN sviluppato per lo stabilimento 

ESSECO e per la cui descrizione si rimanda al capitolo 2 – pagina 11 del documento  

“Integrazione all’Allegato D8: Identificazione e quantificazione del rumore e confronto con il 

valore minimo accettabile”  redatto da ESSECO nel Maggio 2008 e consegnato nell’ambito 

della presente procedura AIA.   

I risultati delle simulazioni effettuate sono di seguito presentati sia in forma tabellare 

numerica (con il calcolo del contributo in termini acustici di ESSECO in corrispondenza dei 

punti utilizzati per le misure fonometriche) che mediante specifica mappa acustica dell’area 

di studio. 

 

 

P1 

P2 

P3 

P7 P8 

P9 

P10 

P6 

P5 

P4 

 

 

 

Punti di 
Misura 

Contributo in 
termini 
acustici  

di ESSECO  
dB(A) 

P1 49,1 
P2 53,4 
P3 50,0 
P4 46,2 
P5 48,3 
P6 44,4 
P7 46,8 
P8 44,0 
P9 44,1 

P10 44,6 
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6.  CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Come già anticipato nei precedenti paragrafi allo scopo di adempiere alle integrazioni 

richieste si è operato sia mediante metodologia sperimentale di raccolta dati a campo 

(capitolo 4) che mediante stime e valutazioni modellistiche (capitolo 5).    

Di seguito vengono presentati e confrontati, in forma sintetica, i risultati delle attività 

condotte e descritte nei precedenti paragrafi. 

Punti di 
Misura 

Misure di 
Clima 

Acustico 
diurno  

 
Misure del  
19.10.2009 

 
dB(A) 

Misure di  
Clima 

Acustico 
notturno 

 
Misure del  
19.10.2009 

 
dB(A) 

Valori 
limite di 

immissione  
Periodo 
diurno e 
notturno 

 
 

dB(A) 

Contributo 
di ESSECO 

Srl 
 
 

Stima 
modellistica 

 
dB(A) 

Valori limite 
di 

emissione  
Periodo 
diurno e 
notturno 

 
 

dB(A) 
P1 53,7 55,3 70 49,1 65 
P2 53,6 55,5 70 53,4 65 
P3 61,4 61,8 70 50,0 65 
P4 53,6 53,1 70 46,2 65 
P5 51,4 50,8 70 48,3 65 
P6 55,0 56,9 70 44,4 65 
P7 59,1 60,1 70 46,8 65 
P8 57,0 55,9 70 44,0 65 
P9 53,1 52,0 70 44,1 65 

P10 53,5 54,6 70 44,6 65 
 

I risultati delle misure a campo effettuate mostrano il pieno rispetto dei limiti di immissione 

e di emissione lungo il perimetro aziendale dello stabilimento ESSECO. 

Il contributo specifico in termini acustici di ESSECO (emissione) stimato 

modellisticamente negli stessi punti misura rispetta inoltre pienamente i limiti di emissione 

specifici per l’area in esame. 

 

Dott. Alberto Ventura 
Tecnico Esperto Regione Piemonte L. 447/95 
D.D. N°360/99 - Settore 22,4 
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ALLEGATO 1:  

CERTIFICATO DI TARATURA DEL 

FONOMETRO 
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ALLEGATO 2:  

 

RICONOSCIMENTO DEL DOTT. ALBERTO 

VENTURA COME TECNICO ESPERTO IN 

ACUSTICA DA PARTE DELLA REGIONE 

PIEMONTE 
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ALLEGATO 3:  

 

RICONOSCIMENTO DEL DOTT. JACOPO 

VENTURA COME TECNICO ESPERTO IN 

ACUSTICA DA PARTE DELLA REGIONE 

PIEMONTE 
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